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1 PREMESSA

Il DPR 263/2012 prevede un’attuazione graduale del nuovo assetto organizzativo e didattico dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti  attraverso la realizzazione di progetti assistiti a livello nazionale.

 Nell’anno scolastico 2013/2014 sono in corso di realizzazione 9 progetti nelle seguenti aree territoriali: Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Puglia e Sicilia. 

Il CTP Besta, in rete con le istituzioni scolastiche sede di  CTP, di corsi serali, di scuole carcerarie  della provincia di Bologna, è impegnato come capofila per la realizzazione del  Progetto assistito “Centro per l'istruzione degli adulti dell'area della città metropolitana di Bologna”.

Il “progetto assistito CPIA-Bo” è articolato in 2 azioni: 

a) azioni finalizzate ad una prima e graduale applicazione delle previsioni regolamentari relative alle “reti territoriali di servizio”, agli “accordi con gli EE.LL e altri soggetti pubblici e privati; agli “accordi di rete” e alle “Commissioni per la definizione del Patto formativo”   

b) azioni finalizzate ad una prima e graduale applicazione dei nuovi assetti didattici  e organizzativi, anche ai percorsi di istruzione nelle carceri,  relativi ai percorsi primo livello,
percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana e percorsi di secondo        livello primo periodo didattico; e degli strumenti di flessibilità (Riconoscimento dei crediti, personalizzazione del percorsi di studio, fruizione a distanza, accoglienza e orientamento)

Il progetto prevede la realizzazione di 10 attività specifiche, di cui 5 riferite all’azione a) e 5 all’azione b) volte a favorire una prima e graduale applicazione delle previsioni normative contenute nel D.P.R. 263/2012.

Obiettivi specifici

Azione a)
· gestione del CPIA

· funzionamento del CPIA

· attività di RS&S (Ricerca, Sviluppo e Sperimentazione)

· CPIA e rete territoriale per l’Apprendimento Permanente

· Funzionamento della Commissione per la definizione del Patto formativo
Azione b)
· Determinazione dei curriculi

· Progettazione per UdA

· Fruizione a distanza

· Personalizzazione dei percorsi
· Organizzazione per gruppi di livello

In seguito a tali innovazioni i docenti di tutti i CTP della Provincia di Bologna e i docenti dei Corsi serali , riuniti in incontri dipartimentali e collegiali, nel corrente anno scolastico elaborano modelli sperimentali relativi alle due azioni sopra citate.
Costituzione e denominazione della Rete
Le Istituzioni scolastiche sedi di CTP/CORSI SERALI/SCUOLE CARCERARIE della Provincia di Bologna hanno stipulato un accordo relativo al collegamento in rete: la rete ha assunto la denominazione di “Centro per l'istruzione degli adulti dell'area della città metropolitana di Bologna”.
Le Istituzioni aderenti sono le seguenti:

CTP Besta
CTP Dozza

CTP Budrio 

CTP Scappi Castel San Pietro Terme 

CTP Caduti della Direttissima Castiglione dei Pepoli 
CTP Imola
CTP Mameli San Giovanni in Persiceto

CTP Fantini Vergato

IIS F. Alberghetti – Imola

IS Aldini Valeriani – Sirani

IIS F. Arcangeli

IIS Belluzzi – Fioravanti 

IIS Caduti della Direttissima

IIS L. Fantini
IIS G. Bruno

IIS J.M. Keynes
IIS E. Majorana

IIS M. Malpighi

IIS Manfredi – Tanari

IIS Montessori – Da Vinci

IIS B. Scappi

IIS G. Salvemini

IIS Paolini – Cassiano

La Provincia di Bologna ha assegnato al CPIA la sede di Viale Vicini, 19 a Bologna dove vengono realizzate le seguenti attività: 

· sportello di orientamento per gli adulti

· sportello placement che rientra nel progetto “Nuovi Alunni, Nuovi Cittadini”

· un corso di primo livello in collaborazione con i CTP Besta e Dozza

· le attività previste dalle misure di sistema della Commissione

Mission
Per l'anno scolastico 2013 – 2014 le Istituzioni scolastiche aderenti alla Rete (CTP e IIS con corsi serali dell'area della città metropolitana di Bologna) si impegnano a sperimentare in una simulazione il funzionamento di un'architettura del sistema di istruzione degli adulti.

Il modello da sperimentare è un modello che intende riorganizzare il sistema di istruzione degli adulti per poter accogliere e orientare adulti, giovani adulti e NEET in un percorso di istruzione che può partire dalla necessità di una prima alfabetizzazione, per poi passare a percorsi per il conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione e a percorsi per la  certificazione attestante l'acquisizione delle  competenze di base connesse all'obbligo di istruzione, per poi proseguire con percorsi per il conseguimento di un diploma di scuola secondaria di secondo grado.

Il sistema di istruzione degli adulti ha quindi come finalità principale quella di far conseguire più elevati livelli di istruzione della popolazione adulta, anche attraverso il

· favorire e sostenere la domanda inespressa

· corrispondere ai fabbisogni formativi espressi dalle filiere produttive del territorio

· promuovere e potenziare l'occupabilità

· contrastare il fenomeno dei NEET
2 TIPOLOGIA DELL'UTENZA
Nel CPIA confluiscono, a partire dai 16 anni compiuti tutti coloro che presentano una domanda di iscrizione al sistema di istruzione degli adulti.

La Commissione per la definizione del  patto formativo valuta i crediti formali, non formali e informali e indica il “punto di ingresso” dell'adulto nel sistema.
I corsisti afferiscono alle diverse tipologie:
adulti,  giovani adulti e NEET
· disoccupati

· stranieri

· a bassa scolarità

· detenuti
	3 OFFERTA FORMATIVA DEL  CPIA



	PERCORSI DI PRIMO LIVELLO
	PERCORSI DI SECONDO LIVELLO
	PERCORSI DI ALFABETIZZAZIONE E DI APPRENDIMENTO DELLA LINGUA ITALIANA

	sono finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo d'istruzione e della certificazione attestante l'acquisizione delle competenze di base connesse all'obbligo di istruzione

sono articolati in due  periodi didattici

PRIMO PERIODO DIDATTICO

finalizzato al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo d'istruzione (orario complessivo 400 ore + eventuali 200 ore ulteriori se l'adulto non possiede  la certificazione della scuola primaria )

SECONDO PERIODO DIDATTICO

finalizzato al conseguimento della certificazione attestante l'acquisizione delle competenze di base connesse all'obbligo di istruzione (orario complessivo 825ore)

	sono finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione tecnica, professionale e artistica

sono articolati in tre periodi didattici

orario complessivo pari al 70% di quello previsto dai corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici o professionali con riferimento all'area di istruzione generale e alle singole aree di indirizzo

PRIMO PERIODO DIDATTICO

finalizzato all'acquisizione della certificazione necessaria per l'ammissione al secondo biennio dei percorsi degli istituti tecnici o professionali, in relazione all'indirizzo scelto dallo studente


	sono finalizzati al conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello A2 del Quadro comune europeo di riferimento

orario complessivo fino a un massimo di 200 ore



	NB 

il 20% dell'orario può essere svolto con modalità di fruizione a distanza
il 10% dell'orario può essere utilizzato per attività di accoglienza e di orientamento, finalizzate alla definizione del Patto formativo individuale


4 GESTIONE DEL CPIA 
Il CPIA è al tempo stesso unità amministrativa, unità didattica e unità formativa.

Si compone di una sede centrale, che è l'Istituto Comprensivo 10 di Bologna sede del CTP “Besta”capofila della rete, di sedi associate che sono i punti di erogazione di percorsi di primo livello e di sedi operative, punti di erogazione di percorsi di secondo livello.
 Unità amministrativa e didattica
	ISTITUZIONI SCOLASTICHE
	ISTITUZIONI SCOLASTICHE SEDI DI CTP
	N. 8

	
	ISTITUZIONI SCOLASTICHE GESTORI DI CORSI SERALI
	N. 14

	
	SCUOLE CARCERARIE I LIVELLO
	N. 2

	
	SCUOLE CARCERARIE II LIVELLO
	N. 2

	DOCENTI
	DOCENTI SCUOLA PRIMARIA
	N. 13

	
	DOCENTI SCUOLA SECONDARIA I GRADO
	N. 32

	
	DOCENTI SCUOLA SECONDARIA II GRADO
	N. 73

	ATA


	COLLABORATORI SCOLASTICI
	N. 23

	
	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
	N. 22

	
	DSGA
	N. 22


5 FUNZIONAMENTO DEL CPIA
Redazione di documenti:

Sono stati redatti  i seguenti documenti:

· POF

· Piano annuale delle attività

Costituzione di Organi Collegiali:
Consiglio della rete
Il Consiglio della rete è composto dai Dirigenti Scolastici delle Istituzioni scolastiche aderenti e opera come conferenza di servizi. Si riunisce periodicamente al fine di: definire  e monitorare le azioni di cui si compone il progetto assistito; decidere in ordine alle risorse professionali, finanziarie e strumentali della rete; presentare periodicamente al Nucleo tecnico-amministrativo costituitosi presso l'USR Emilia Romagna motivata relazione sulla direzione e il coordinamento dell'attività formativa, organizzativa e amministrativa del progetto assistito
Collegio della Rete
Il Collegio della rete ha compiti di programmazione, progettazione, verifica  e valutazione delle azioni in cui si articola il progetto assistito. E' articolato in sezioni funzionali alla specificità dell'assetto organizzativo e didattico del progetto.

Il  Collegio della rete individua al proprio interno sezioni/commissioni/dipartimenti funzionali alla realizzazione delle azioni del progetto assistito.
I gruppi di lavoro costituiti sono i seguenti:

· gruppo di lavoro curricolo asse dei linguaggi

· gruppo di lavoro curricolo asse storico – sociale

· gruppo di lavoro curricolo asse matematico

· gruppo di lavoro curricolo asse scientifico – tecnologico

· gruppo di lavoro alfabetizzazione e apprendimento lingua italiana

· gruppo di lavoro sulla “fruizione a distanza”

· gruppo di lavoro “Commissione per la definizione del patto formativo”
(Vedi Allegato N. 1 )

Figure di sistema:

Responsabili di sedi associate e/o operative

Collaboratore del DS del CPIA

(Vedi Allegato N. 1 )
6 ATTIVITA' DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E SVILUPPO DEL CPIA
Rispetto a questa azione il progetto assistito fa riferimento alle “misure di sistema” utilizzando prioritariamente i prodotti realizzati nell'ambito del progetto SAPA promosso dal MIUR in collaborazione con l' INVALSI.
7 ATTIVITA' DEL CPIA NELL'AMBITO DELLE RETI PER L'APPRENDIMENTO PERMANENTE
In questo ambito rientrano tutte le attività poste in essere per la costituzione delle reti territoriali per l'apprendimento permanente già avviate nel territorio provinciale: contatti, relazioni, attività di raccordo e di informazione rispetto ad associazioni sindacali, datoriali e ordini professionali con la finalità di sostenere l'orientamento di adulti e giovani adulti, per promuovere la conoscenza delle opportunità presenti sul territorio per l'apprendimento permanente, in collegamento con i soggetti dello sviluppo economico, con gli EE.LL con i centri di formazione.

Il progetto SPRINT VI in particolare prevede l'attivazione di punti di accoglienza e orientamento presso Enti di formazione, Sindacati e Associazioni datoriali; un servizio di consulenza individuale presso CTP e Corsi serali; la realizzazione di quattro seminari informativi e di scambio di buone pratiche tra operatori del sistema di istruzione degli adulti, Formazione Professionale, Associazioni sindacali e datoriali.

8 FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE PER LA DEFINIZIONE DEL PATTO FORMATIVO
Il compito principale della Commissione  è l'ammissione dell'adulto al periodo didattico cui chiede di accedere avendone titolo: l'esperienza maturata dalla commissione CO.VAL.CRE rappresenta un'utile base di partenza.

La Commissione è formata da docenti del primo e del secondo livello.

Si occupa anche di:

· favorire opportuni raccordi tra i percorsi di primo livello e i percorsi di secondo livello

· lettura e analisi dei bisogni formativi del territorio

· costruzione di profili adulti costruiti sulla base delle necessità dei contesti sociali e di lavoro

· interpretazione dei bisogni di competenze e conoscenze della popolazione adulta

· accoglienza rivolta ai giovani e agli adulti che devono affrontare la scelta di un percorso scolastico di istruzione

· orientamento e ri-orientamento alla scelta formativa

· consulenza individuale o di gruppo

· placement degli stranieri giovani e adulti

· miglioramento della qualità e dell'efficacia dell'istruzione degli adulti

· predisposizione di azioni di informazione e di documentazione delle attività
(composizione della Commissione - vedi Allegato N. 1)
9 DETERMINAZIONE DEI CURRICOLI DEL CPIA
I gruppi di lavoro del Collegio di rete hanno rivisitato i Curricoli relativi ai percorsi di istruzione del primo livello primo periodo didattico e secondo periodo didattico,  ai percorsi di istruzione del secondo livello primo periodo  didattico e ai percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana.

Il documento di riferimento è quello contenuto nella nota N. 4241 del 31 luglio 2013.

10 PROGETTAZIONE DEI CURRICOLI PER UDA
I curricoli sono stati progettati per Unità Didattiche di Apprendimento, intese come insieme autonomamente significativo di conoscenze, abilità, e competenze, correlate ai livelli e ai periodi didattici, da erogare anche a distanza, che rappresentano il riferimento per il riconoscimento dei crediti e che sono la condizione necessaria per la personalizzazione del percorso.

11 STRUMENTI DI FLESSIBILITA'
I percorsi di istruzione sono organizzati in modo da consentire la personalizzazione del percorso sulla base del patto formativo individuale definito previo il riconoscimento dei saperi e delle 

competenze formali, informali e non formali posseduti dall'adulto.

La definizione del Patto formativo individuale è compito della Commissione.

Anche la fruizione a distanza, cioè l'erogazione e la fruizione di unità di apprendimento in cui si articolano i percorsi di istruzione,rappresenta una delle principali innovazioni del nuovo sistema di istruzione degli adulti.

E' previsto che l'adulto possa fruire a distanza una parte del periodo didattico del percorso richiesto all'atto di iscrizione, in misura non superiore al 20%  del monte ore complessivo del periodo didattico medesimo.
12 GRUPPI DI LIVELLO
Elemento fondamentale per la personalizzazione del percorso è l'organizzazione per gruppi di livello relativi ai periodi didattici che costituiscono il riferimento per la costituzione delle classi.

Nel corrente anno scolastico e in via di transizione l'organizzazione è stata mantenuta per classi, con l'erogazione di alcune Uda secondo gruppi di livello (nei percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana)

13 ISTRUZIONE CARCERARIA
Il Progetto assistito  “Centro per l'istruzione degli adulti dell'area della città metropolitana di Bologna” prevede l'erogazione di percorsi di istruzione di primo e secondo livello presso l'Istituto Penale minorile di Bologna e presso la Casa Circondariale di Bologna.

PERCORSI PRESSO IPM E AREA PENALE ESTERNA
Presso l'IPM è attivo un percorso di istruzione di primo livello primo e secondo periodo didattico e un percorso di secondo livello primo periodo didattico:quest'ultimo percorso, a indirizzo enogastronomico, coinvolge l'Istituto Alberghiero “Scappi” di Castel San Pietro, il CTP Dozza e il CTP Besta di Bologna.

Nell'ambito di accordi con il Centro di Giustizia minorile sono in fase di realizzazione  anche percorsi formativi rivolti ai ragazzi dell'area penale esterna.

Tali percorsi consistono in :

· alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana finalizzati alla certificazione del livello A2

· percorsi per il conseguimento del titolo conclusivo del I ciclo

· moduli e/o Uda per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione

· percorsi di alfabetizzazione funzionale di apprendimento della lingua inglese e di informatica

PERCORSI PRESSO LA CASA CIRCONDARIALE
Presso la Casa Circondariale “Dozza” di Bologna sono attivi  percorsi di istruzione di primo livello primo e secondo periodo didattico e un percorso di secondo livello primo periodo didattico:quest'ultimo percorso coinvolge l'Istituto “Keynes” di Castelmaggiore.

I percorsi formativi consistono in:

· alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana finalizzati alla certificazione del livello A2

· percorsi per il conseguimento del titolo conclusivo del I ciclo

· moduli e/o Uda per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione

· percorsi di alfabetizzazione funzionale di apprendimento  di informatica

14 ATTIVITA' PER IL CONTRASTO E LA LOTTA ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA
Sulla base delle esperienze già attuate sul territorio proseguono  i percorsi finalizzati a contrastare il fenomeno della dispersione scolastica:

· “Progetto Quindicenni” rivolto  a minori iscritti ad una scuola secondaria di I grado

· Recupero del titolo conclusivo del primo ciclo per minori stranieri neoarrivati e a  rischio dispersione scolastica iscritti presso una scuola secondaria di secondo grado

· Percorsi personalizzati in collaborazione con gli enti di FP volti al recupero del titolo conclusivo del primo ciclo 

· Progetto FEI “Nuovi alunni, Nuovi Cittadini” rivolto a minori stranieri di Paesi terzi neo ricongiunti della fascia di età 15/18 anni

· Progetto FEI “Parole in gioco 3” rivolto a cittadini di paesi terzi e finalizzato al conseguimento dell'attestazione A2 di conoscenza della lingua italiana

· Progetto FEI “Parole in gioco 4” rivolto a cittadini di paesi terzi e finalizzato al conseguimento dell'attestazione A2 di conoscenza della lingua italiana
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